
 
 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 
 

 
 

L’Assessore 

DECRETO N. 2625/Dec.A/99 DEL 29 ottobre 2010 

————— 
 

Oggetto: Disposizioni sulla pesca del corallo per l’anno 2010 – Art. 4, L.R. 5 .7.1979, n. 59. 

Modifiche al Decreto n. 861/DecA/31 del 25 marzo 2010: proroga della stagione di pesca  

 

 

VISTO lo statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTE le norme di attuazione approvate con il D.P.R. 19 maggio 1956, n. 327 e con il 

D.P.R. 24 novembre 1965, n. 1627, che hanno trasferito alla Regione le 

funzioni in materia di pesca nelle acque interne, nel demanio marittimo e nel 

mare territoriale; 

VISTA  la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, concernente “Modifiche al titolo 

V della parte seconda della Costituzione”; 

VISTA la Legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, art. 14, sull’organizzazione della 

regione e degli Assessorati; 

VISTA la Legge 14 luglio 1956, n. 963, concernente la disciplina della pesca marittima 

ed il relativo regolamento di esecuzione approvato con D.P.R. 2 ottobre 1968, 

n. 1639; 

VISTA la Legge regionale 7 marzo 1956, n. 37, recante disposizioni relative 

all’esercizio delle funzioni in materia di pesca; 

VISTE le LL.RR. 5 luglio 1979, n. 59 e 30 maggio 1989, n. 23, riguardanti la 

regolamentazione della pesca del corallo; 

VISTA la Legge regionale 14 aprile 2006, n. 3, concernente disposizioni in materia di 

pesca; 
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VISTE  le disposizioni di cui al comma 18 dell’art. 15 della L. R. 29/05/2007 n. 2 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 

(Legge finanziaria 2007) - pubblicata nel B.U. Sardegna 31 maggio 2007, n. 

18, suppl. ord. n. 2 - in base alle quali sono state attribuite all'Assessorato 

regionale dell'Agricoltura e Riforma Agro-pastorale le funzioni in materia di 

pesca, acquacoltura e molluschicoltura, ivi compresa la ricerca, la tutela, la 

valorizzazione, la qualità dei prodotti ittici e l'educazione alimentare, di cui 

all'articolo 14, comma primo, lettera d), della legge regionale n. 1 del 1977 e le 

competenze relative agli interventi di valorizzazione produttiva delle lagune, 

stagni e laghi salsi della Sardegna; 

VALUTATE le indagini sullo stato di sfruttamento del corallo nelle acque della Sardegna 

svolte dal Dipartimento di Biologia Animale ed Ecologia dell’Università degli 

Studi di Cagliari - commissionate dalla Regione Sardegna - dalle quali emerge, 

in particolare, “un buono stato ecologico della risorsa e una sostanziale 

condizione di equilibrio con l’attuale sforzo di prelievo”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3/33 del 26/01/2010, concernente 

“Legge regionale 5 luglio 1979 n. 59. Regolamentazione della pesca del 

corallo per l’anno 2010” così come modificata con DGR n. 35/22 del 28/10/10;  

RICHIAMATO il Decreto n. 861/DecA/31 del 25 marzo 2010 “Disposizioni sulla pesca del 

corallo per l’anno 2010 – Art. 4, L.R. 5 .7.1979, n. 59; 

VISTE le richieste di proroga in ragione del maltempo inviate dagli operatori (prot. n. 

15889 del 11. 08.2010 e n. 16545 del 1. 09.2010) e comunicate dagli stessi 

nell’ambito del tavolo tecnico tenutosi ad Alghero il 16 settembre 2010; 

VISTO l’appunto istruttorio (prot. n. 20291 del 18/10/2010) in merito alla richiesta di 

proroga della stagione di pesca del corallo, anno 2010; 

CONSIDERATO  che dall’analisi dei dati meteo-marini forniti dall’agenzia ARPAS (Agenzia 

Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Sardegna), Dipartimento 

Specialistico Regionale Idrometeoclimatico, Servizio Idrometeoclimatico e 
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dall’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) risulta 

che nel periodo 1 maggio - 15 settembre nelle aree di prelievo del corallo 

(Alghero, Bosa, S. Teresa di Gallura, S. Antioco e Castelsardo) si sono 

verificate condizioni meteo-marine avverse con un numero di mareggiate 

intese superiore all’atteso che avrebbero precluso l’attività di pesca, per un 

periodo stimato pari a circa 15 giorni; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 5 luglio 1979 n. 59 l’Assessore 

competente, in conformità a quanto stabilito con deliberazione dalla Giunta 

Regionale, ha adottato con proprio decreto n. 861/DecA/31 del 25 marzo 2010 

le misure gestionali per l’anno 2010, tra le quali la durata del periodo di pesca 

 

 DECRETA 

 

ART. 1 1. Il termine di cui all’articolo 1, lettera b) del  Decreto n. 861/DecA/31 del 25 

marzo 2010 è prorogato a partire dal 29 ottobre sino al 15 novembre 2010. 

 2. Sono fatte salve restanti tutte le altre disposizioni di cui al medesimo 

decreto. 

 

Il presente decreto viene reso disponibile sul sito internet della Regione (www. regione.sardegna.it) 

e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna. 

Cagliari, lì  

 

  L’Assessore 

 Andrea Prato 


